
        

REPERTORIO N. 14.285                                  RACCOLTA N. 11.019 
Atto Costitutivo della 

"FONDAZIONE   D.O.T.   DONAZIONE   ORGANI   E   TRAPIANTI
ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA’ SOCIALE"

REPUBBLICA ITALIANA
L’anno duemiladiciassette
il giorno diciotto
del mese di luglio

 18 ­ 07 ­ 2017
In Torino, nel mio studio in una sala al piano secondo della casa di via
Pietro Micca n. 9,
avanti me dottoressa Emanuela LAZZERINI, Notaio in Torino, iscritto al
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,

alla presenza dei signori:
TESTA Guido, [omissis];
ARDIA Raffaele, [omissis],
testimoni idonei, a me notaio cogniti, aventi i requisiti di legge;

sono comparsi i signori:
­ ZANETTA avv. Gianpaolo,  [omissis] domiciliato, per quanto infra,  in
Torino, corso Bramante n. 88/90,
il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Commissario, in
rappresentanza della:
AZIENDA OSPEDALIERO­UNIVERSITARIA CITTÀ DELLA SALUTE E
DELLA SCIENZA DI TORINO, con sede in Torino, corso Bramante n.
88/90, codice fiscale 10771180014,
tale nominato con deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte del
13 marzo 2017, n. 26­4770 e agendo in attuazione della deliberazione
assunta dal Direttore Generale di detto ente in data 12 gennaio 2017 n.
8/2017;
­ BOTTI dott. Renato Alberto Mario,  [omissis]  domiciliato, per quanto
infra, in Torino, piazza Castello n. 165,
il   quale   interviene   al   presente   atto   nella   sua   qualità   di   Direttore
Regionale alla Sanità in rappresentanza della:
REGIONE   PIEMONTE,   con   sede   in   Torino,   piazza   Castello   n.   165,
codice fiscale 80087670016,
munito   di   delega   del   Presidente   della   predetta   Regione   Piemonte
rilasciata in data 23 maggio 2017, protocollo 10902/12PRE e agendo in
attuazione delle  deliberazioni  del  Consiglio  Regionale del  Piemonte n.
DCR167­32668, adottata nella seduta n. 176 del 11 ottobre 2016;
­ MONTANARI prof.  Guido,  [omissis]  domiciliato,  per quanto infra,  in
Torino, piazza Palazzo di Città n. 1,
il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Vice Sindaco in
rappresentanza del:
COMUNE DI TORINO, con sede in Torino, piazza Palazzo di Città n. 1,
codice fiscale 00514490010,
munito di delega della Sindaca rilasciata in data 12 luglio 2017, prot. n.
2448 e agendo in attuazione della deliberazione del Consiglio Comunale
mecc.   2016   00993/001   del   31   marzo   2016,   delle   Determinazioni
Dirigenziali n. 201740873/001, n. cronologico 98, approvata in data 28
febbraio 2017 e n. 2016 06783/001, n. cronologico 17, approvata il 28
dicembre 2016;
­ GILLI prof. Marco, [omissis] domiciliato, per quanto infra, in Torino,
corso Duca degli Abruzzi n. 24,



        

il   quale   interviene   al   presente   atto   nella   sua   qualità   di   Rettore     in
rappresentanza del:
POLITECNICO   DI   TORINO,   con   sede   in   Torino,   corso   Duca   degli
Abruzzi n. 24, codice fiscale 00518460019,
agendo   in   attuazione   della   deliberazione   del   Consiglio   di
Amministrazione in data 24 febbraio 2016 e del decreto del Direttore
Generale n. 240/2017 del 14 febbraio 2017;
­ AMOROSO prof.  Antonio,  [omissis]  domiciliato, per quanto  infra,  in
Torino, via Verdi n. 8,
il   quale   interviene   al   presente   atto   nella   sua   qualità   di   delegato   in
rappresentanza della:
UNIVERSITA' DI TORINO,  con sede in Torino, via Verdi n. 8, codice
fiscale 80088230018
munito di delega rilasciata con decreto rettorale n. 1251/2017 del 13
aprile 2017 e agendo in attuazione della deliberazione del Consiglio di
Amministrazione n. 11/2016/VI/8 del 29 novembre 2016.
Sono pure presenti in proprio, ai soli fini di accettare le cariche di cui
infra, i signori:
­ SALIZZONI prof. Mauro, [omissis];
­ SCARMOZZINO dott. Antonio, [omissis];
­ AMOROSO Antonio, [omissis];
­ QUAGLIA prof. Giuseppe, [omissis];
­ DONADIO dott. Pietro Paolo Maria, [omissis],
nonché al solo fine di accettare l'incarico di cui infra, il signor:
­ BRUNELLI Mattia, [omissis].
Detti comparenti della cui  identità personale e qualifica suindicata io
Notaio sono certo, nel nome e come sopra, mi richiedono il presente atto
per far constare quanto segue:
Art. I ­ Su iniziativa dei predetti enti Azienda Ospedaliero­Universitaria
Città della Salute e della Scienza di Torino, Regione Piemonte, COMUNE
DI TORINO, POLITECNICO DI TORINO e UNIVERSITA' DI TORINO,  è
costituita   una   Fondazione   denominata  "FONDAZIONE   D.O.T.
DONAZIONE   ORGANI   E   TRAPIANTI   ORGANIZZAZIONE   NON
LUCRATIVA DI  UTILITA’  SOCIALE"  siglabile  “FONDAZIONE D.O.T.
ONLUS", con sede legale in Torino,

Essa   risponde   ai   principi   ed   alla   tipologia   della   Fondazione   di
Partecipazione   nell'ambito   del   più   vasto   genere   delle   fondazioni
disciplinato dall'art. 14 e seguenti del Codice Civile.
Art.   II  ­   La   Fondazione   non   ha   scopo   di   lucro,   è   aconfessionale   e
apolitica,   persegue   i   suoi   scopi   prevalentemente   nell’ambito   della
Regione Piemonte ed è rivolta allo svolgimento di attività nei settori della
ricerca   scientifica   di   particolare   interesse   sociale.   Essa   persegue
esclusivamente   finalità   di   solidarietà   sociale   e   pertanto   non   potrà
svolgere  attività  diverse  da quelle  di  seguito  indicate  ad eccezione di
quelle ad esse direttamente connesse.
È scopo della Fondazione l'attuazione di iniziative del più alto interesse
sociale   quali   lo   sviluppo   della   ricerca   scientifica   nell’ambito   della
medicina   dei   trapianti,   la   promozione   e   lo   sviluppo   delle   pratiche
terapeutiche   legate   al   trapianto,   la   sensibilizzazione   dell’opinione
pubblica,   l’informazione   dei   cittadini   ed   il   sostegno   della   rete   di
donazione   e   di   trapianto   di   organi,   tessuti   e   cellule   e   dei   soggetti
interessati dall’attività di donazione e di trapianto.



        

La   Fondazione   potrà   promuovere   e   sviluppare,   attraverso   la
collaborazione con università,  organismi,  enti  di  ricerca od altri  enti,
tutte   le   attività   che   favoriscano   il   raggiungimento   di   questo   scopo
assumendo le necessarie iniziative e curandone la realizzazione.
In particolare, la Fondazione intende:
a. promuovere   la   ricerca   scientifica,   lo   studio   e   l'innovazione
nell’ambito   delle   pratiche   terapeutiche   legate   al   trapianto   di   organi,
tessuti e cellule; dette attività potranno essere svolte direttamente e/o
essere affidate ­ mediante la stipula di apposite convenzioni ­ ad enti di
ricerca e università ed in particolare a strutture sanitarie specializzate,
che operano specificamente nel settore dei trapianti;
b. promuovere   la   donazione   di   organi,   tessuti   e   cellule,   anche
attraverso   azioni   e   campagne   di   sensibilizzazione   ed   informazione
dell’opinione   pubblica   da   realizzarsi   anche   con   l’utilizzo   di   mezzi   di
comunicazione di massa;
c. diffondere   nei   confronti   dell’opinione   pubblica   una   corretta
informazione riguardo il tema del trapianto di organi, tessuti e cellule,
quale consolidata pratica terapeutica;
d. promuovere iniziative volte al sostegno della rete di donazione e di
trapianto di organi, tessuti e cellule del Sistema Sanitario Nazionale;
e. sviluppare   relazioni   istituzionali   e   collaborazioni   con   altri
organismi in Italia ed all'estero nonché promuovere iniziative di scambio
culturale tra ricercatori del settore;
f. svolgere   ogni   altra   attività   strumentale   e   funzionale   al
perseguimento degli scopi.
Per   la   realizzazione  delle   attività   sopra   elencate   la  Fondazione  potrà
sostenere,   organizzare   e   finanziare  progetti,   eventi   e   attività,  nonché
acquistare  materiali  e  strumenti  utili  a   far  sì    che scienza e   tecnica
vengano messe al servizio dei trapianti e di coloro che si rivolgono alle
strutture  sanitarie di cui sopra.
Tali scopi verranno perseguiti anche mediante:
­ la   promozione   e   l'organizzazione   della   raccolta   di   fondi   e   di
finanziamenti ­ sia direttamente sia attraverso altri enti, con qualsiasi
strumento   e/o   mezzo,   nei   limiti   e   nel   rispetto   delle   norme   che   ne
disciplinano l'esercizio e, in particolare, del D.Lgs. 385/1993 s.m.i. ­ da
destinare  ai  programmi  di   ricerca  ed  al   sostegno  delle   iniziative  che
costituiscono gli scopi della Fondazione nonché al sostegno della rete di
donazione e trapianto di organi, tessuti e cellule;
­ l’istituzione e/o il finanziamento di borse di studio e premi che
consentano   a   ricercatori   italiani   e   stranieri   di   condurre   ricerche   su
argomenti che rientrano negli scopi della Fondazione
Nel   perseguimento   delle   proprie   finalità,   la   Fondazione   intende
promuovere   e   favorire   le   relazioni   con   le   istituzioni   locali,   regionali,
nazionali,   internazionali   e   con   personalità   e   istituzioni   italiane   e
straniere   di   qualsiasi   natura   giuridica   che   possano   contribuire   alla
realizzazione delle attività e delle iniziative promosse dalla Fondazione
stessa  in tutte le proprie manifestazioni.
La Fondazione può, inoltre, stipulare accordi con istituzioni pubbliche e
private per la più libera e idonea fruizione o attivazione di servizi, studi
ed attività connesse con gli scopi di cui sopra.
Art. III ­ Per la realizzazione dei suoi scopi la Fondazione potrà svolgere
tutte le attività connesse o accessorie a quelle istituzionali purché non
incompatibili con la sua natura e nei limiti consentiti dalla legge.
In via esemplificativa e non esaustiva potrà:



        

a) promuovere   e   organizzare   eventi   istituzionali   quali   workshop,
seminari,  corsi  manifestazioni,  convegni  nonché  incontri,  avvenimenti
culturali, iniziative ed eventi promozionali della cultura scientifica e di
sensibilizzazione   sociale   nel   settore   di   intervento   della   Fondazione,
procedendo  alla  pubblicazione  dei   relativi   atti   o   documenti,     e   tutte
quelle iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la Fondazione,
il   sistema   economico­industriale,   politico   e   sociale,   nazionale   e
internazionale, i relativi addetti e il pubblico;
b) amministrare e gestire  i  beni  di cui  sia proprietaria, locatrice,
comodataria o comunque posseduti od a qualsiasi titolo detenuti;
c) stipulare accordi/convenzioni per   l'affidamento a terzi di parte
delle  proprie attività;
d) partecipare ad associazioni, enti, istituzioni, pubbliche e private,
la   cui     attività     sia     rivolta,   direttamente   o   indirettamente,   al
perseguimento     di     scopi     analoghi     a     quelli     della   Fondazione
medesima;  la  Fondazione potrà,  ove  lo  ritenga opportuno, concorrere
anche alla  costituzione degli organismi anzidetti;
e) con   espressa   esclusione   nei   confronti   degli   enti   pubblici
fondatori,  potrà  richiedere  contributi  pubblici  e  promuovere  iniziative
innovative di beneficenza per finanziare i progetti di ricerca e nell’ambito
dell’assistenza socio­sanitaria;
f) ricercare e mettere a  disposizione  quelle  capacità  professionali
che possano rivelarsi  utili alla realizzazione dei progetti;
g) sostenere   le   attività   cliniche,   di   formazione   e   di   ricerca   sia
direttamente   sia   attraverso   la concessione di premi,   sovvenzioni   e
borse di studio anche a beneficio di dipendenti  di strutture sanitarie;
h) collaborare   e   instaurare   relazioni   con   strutture   sanitarie,   enti
scientifici,   universitari,   culturali   e   di   ricerca,   istituzioni   pubbliche   e
private, sia in Italia che all'estero;
i) svolgere, in via strumentale rispetto al perseguimento degli  scopi
istituzionali,   attività   nel settore editoriale, multimediale, audiovisivo,
del   merchandising,   anche   per   il   tramite di enti all'uopo costituiti
secondo la legge italiana o enti di  altra  natura  costituiti secondo  leggi
straniere;
j) stipulare  ogni  atto  o   contratto  per   la   realizzazione  degli   scopi
dell'ente, nonché svolgere ogni altra attività strumentale idonea ovvero
di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali.
Art.   IV   ­  A   costituire   il   patrimonio   iniziale,   i   predetti   enti   fondatori
apportano, a titolo gratuito, alla Fondazione, destinandole al fondo di
dotazione indisponibile, le seguenti somme:
­   euro   25.000,00   (venticinquemila   virgola   zero   zero),   l'AZIENDA
OSPEDALIERO­UNIVERSITARIA CITTÀ DELLA SALUTE DI TORINO.
Detta   somma   viene   contestualmente   conferita   mediante   l'assegno
circolare   non   trasferibile   intestato   alla   fondazione   emesso   in   data
odierna dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A., filiale Torino 18, recante il
numero 3304715788­10;
­   euro   25.000,00   (venticinquemila   virgola   zero   zero),   la   REGIONE
PIEMONTE.
Detta somma verrà conferita mediante apposito mandato di pagamento;
­ euro 5.000,00 (cinquemila virgola zero zero), il COMUNE DI TORINO.
Detta   somma   viene   contestualmente   conferita   mediante   l'assegno
circolare   non   trasferibile   intestato   alla   fondazione   emesso   in   data
odierna   dalla   Banca   UNICREDIT   S.p.A.   ­   Torino   Tesoreria   Civica,
recante il numero 7401470446­10;



        

­ euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), il POLITECNICO DI
TORINO.
Detta somma verrà conferita mediante apposito mandato di pagamento;
­ euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), l'UNIVERSITA' DI
TORINO.
Detta   somma   viene   contestualmente   conferita   mediante   l'assegno
circolare  non trasferibile   intestato alla   fondazione emesso  in data 12
luglio 2017 dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A., sede di via Monte di
Pietà, recante il numero 3304717532­12.
Pertanto il fondo di dotazione indisponibile della Fondazione ammonta
inizialmente   a   complessivi   euro   105.000,00   (centocinquemila   virgola
zero zero).
Art. V  ­ La Fondazione è costituita sotto la piena osservanza e l'esatto
adempimento di tutte le norme contenute in questo atto costitutivo e
nello   Statuto,   che,   composto   di   23   (ventitre)   articoli,   previa
sottoscrizione dei comparenti, dei testi e di me Notaio e previa lettura da
me Notaio datane, alla presenza dei testi, ai comparenti che l'approvano,
si allega al presente atto sotto la lettera "A".
Art.   VI  ­   La   fondazione   è   amministrata   da   un   Consiglio   di
Amministrazione  composto  da  5   (cinque)  membri,  nominati,  uno  per
ciascuno, dagli enti fondatori, ai sensi dell'art. 15 dello statuto.
Per i primi tre esercizi vengono nominati i signori:
­  SALIZZONI prof.  Mauro,  qui  comparso  ­  nominato  su designazione
dell'UNIVERSITA' DI TORINO, giusta decreto rettorale n. 1250/2017 del
13 aprile 2017 ­ quale Presidente;
­   SCARMOZZINO   dott.   Antonio,   qui   comparso   ­   nominato   su
designazione dell'Azienda Ospedaliero­Universitaria  Città  della  Salute,
giusta   la  succitata  deliberazione   assunta dal    Direttore  Generale  di
detto ente in data 12 gennaio 2017 n. 8/2017 ­ quale Vice Presidente;
­ AMOROSO prof. Antonio, qui comparso ­ nominato su designazione
della Regione Piemonte, giusta deliberazione del Consiglio Regionale del
Piemonte n. DCR201­17090 adottata nella seduta n. 224 del 9 maggio
2017 ­ quale Consigliere;
­ QUAGLIA prof. Giuseppe, qui comparso ­ nominato su designazione
del POLITECNICO DI TORINO, giusta provvedimento rettorale in data 13
aprile 2017 prot. n. 6328/VII.5 ­ quale Consigliere;
­   DONADIO   dott.   Pietro   Paolo   Maria,   qui   comparso   ­   nominato   su
designazione del COMUNE DI TORINO, giusta decreto della Sindaca in
data 10 gennaio 2017, prot. n. 48 ­ quale Consigliere.
I   comparenti   signori   SALIZZONI   prof.   Mauro,   SCARMOZZINO   dott.
Antonio, AMOROSO prof. Antonio, QUAGLIA prof. Giuseppe, DONADIO
dott. Pietro Paolo Maria, dichiarano di accettare le rispettive cariche.
Art. VII ­ Ai sensi dell'art. 18 dello statuto viene nominato, dal Consiglio
di Amministrazione testè  insediato,  quale Segretario e Tesoriere della
Fondazione,  per   i  primi   tre   esercizi,   il   signor  BRUNELLI  Mattia,   qui
comparso, dotato di provata e specifica competenza il quale dichiara di
accettare.  
Art.   VIII  ­   Ai   sensi   dell'art.   19   dello   statuto,   l'assemblea   della
Fondazione, alla prima riunione, provvederà alla nomina del Collegio dei
Revisori legali dei Conti o, in alternativa, di un Revisore legale dei Conti.
Art.   IX  ­  Agli   organi   della  Fondazione,   spettano   le   attribuzioni   ed   i
compiti previsti dallo statuto come sopra allegato sotto la lettera "A".
Art. X ­ L'esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e termina al 31
dicembre di  ciascun  anno.



        

Il primo esercizio si chiuderà il 31 dicembre 2017.
Art. XI  ­ Danno atto gli enti fondatori che le somme apportate a titolo
gratuito   con   destinazione   al   fondo   di   dotazione   indisponibile   della
Fondazione  e  come sopra  già  versate  vengono   ritirate  dal  Presidente
signor SALIZZONI prof. Mauro, che provvederà a depositarle su apposito
conto corrente intestato alla Fondazione,  in attesa del riconoscimento
giuridico della medesima.
La   Fondazione   entrerà   nella   disponibilità   e   nel   godimento   di   dette
somme, ottenuto il riconoscimento giuridico.
Gli stessi enti fondatori conferiscono al signor SALIZZONI prof. Mauro la
facoltà   di   svolgere   tutte   le   pratiche   necessarie   per   ottenere   il
riconoscimento della Fondazione e quindi di apportare a questo atto ed
all'allegato   statuto,   di   cui   infra,   tutte   le   modifiche,   soppressioni   o
aggiunte, purché non sostanziali,  che venissero richieste dagli  Organi
competenti.
Art. XII  ­ Le spese   di questo atto e conseguenti sono a carico della
Fondazione   che   espressamente   richiede   l'applicazione   di   tutte   le
agevolazioni fiscali in materia comprese quelle previste dall'articolo 3 del
D.P.R. 346/1990, come modificato dalla L. 286/2006 e dall'articolo 11
bis   Tariffa   Parte   Prima   allegata   al   Testo   unico   delle   disposizioni
concernenti l'imposta di registro (D.P.R. 26 aprile 1986, numero 131) e
dall’art. 27 bis della tabella allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642..
Richiesto io notaio ricevo il presente atto redatto a cura di me notaio e
scritto  parte  da  me  e  parte  dattiloscritto  da  persona   fida  su  pagine
tredici e cinque linee di quattro fogli, quale atto leggo, alla presenza dei
testi, ai comparenti che, approvandolo e confermandolo, meco notaio e
unitamente   ai   testi   lo   sottoscrivono,   essendo   le   ore   diciassette   e
quindici.
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